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ANTROPOCENE
Rispondi alle seguenti defi nizioni utilizzando soltanto le 
lettere dell’espressione BACINO PERMIANO. Le iniziali 
delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

Sinonimo di juventino B _ _ _ _ _ _ _ _ _
Un albero… che può 

essere un tarocco A _ _ _ _ _ _
Lo mostra il venditore 

porta a porta C _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Molto diffi cile come 

può essere un'impresa I _ _ _ _ _ _ 
Designare per un 

uffi cio o una carica N _ _ _ _ _ _ _

Idea, parere O _ _ _ _ _ _ _ 
Gioisce nell'appiccare 

incendi P _ _ _ _ _ _ _

Chi la fa... risparmia! E _ _ _ _ _ _ _
Ha Bucarest come 

capitale R _ _ _ _ _ _ 
Guglielmo, il padre 

della radiotelegrafi a M _ _ _ _ _ _

Sottile sarcasmo I _ _ _ _ _ 
Sigle formate dalle 

lettere iniziali A _ _ _ _ _ _ _

Un'apertura nasale N _ _ _ _ _ 

L’ape… con la tuta blu O _ _ _ _ _ _ 

ANAGRAMMANDO

Che la prima cosa da fare per salvare il salvabile 
sia smetterla di bruciare fossili lo sappiamo bene. 
E invece…
Novembre 2019. È in arrivo una nuova marea di 
petrolio “crudo”: viene da Brasile, Guyana, Canada e 
Norvegia, parliamo di un milione di barili al giorno, 
oltre agli 80 prodotti nel mondo. Notare che la 
Guyana non era un Paese produttore, si tratta di 
nuovi giacimenti scoperti dalla Exxon Mobil, che 
partiranno da 120.000 barili/giorno nel 2020 per 
arrivare a 750.000 nel 2025. Ne benefi ceranno 
Paesi importatori come Cina e India e il prezzo 
scenderà. Cosa poi sia successo con il petrolio 
e i suoi prezzi è storia nota.
Dicembre 2019. Nel Texas, il Bacino Permiano è 
uno dei più importanti giacimenti di idrocarburi al 
mondo, quello che ha portato gli Usa a diventare 
il primo produttore mondiale. Ebbene, telecamere 
specializzate hanno permesso di registrare 
che in molti degli impianti si registrano forti 
perdite nell’atmosfera di metano, un gas serra 
molto più potente della CO2. Anziché pretendere 
l’eliminazione delle perdite, si pensa invece di 
allentare i limiti delle emissioni di metano. 
Febbraio 2020. Una decina d’anni fa si verifi cava il 
disastro nucleare di Fukushima, in Giappone, con 
la conseguente chiusura degli impianti nucleari 
in una nazione affamata di energia. Ebbene, ora il 
Giappone vara un programma di costruzione di 22 
(ventidue!) nuove centrali a carbone, la più sporca 
sorgente di elettricità. In Giappone più di un terzo 
dell’energia viene dal carbone e ancora nel 2030 la 
quota sarà superiore a un quarto.
Febbraio 2020. L’Unione Europea ha dato il suo 
supporto a 32 progetti relativi allo sfruttamento 
di combustibili fossili, per un totale di 29 miliardi, 
partecipando direttamente fi no alla metà 
delle spese. Il tutto fra le ovvie proteste degli 
ambientalisti con accuse di evidente ipocrisia: 
è questo il modo per diventare “fossil-free”?
Maggio 2020. Il Canada (ancora lui... ma Trudeau 
non diceva di essere ambientalista?) vuole triplicare 
l’oleodotto Trans Mountain, proprio ora che chi 
lo contesta (tra cui i Sioux canadesi) è bloccato 
dalle norme anti-virus. Così va il mondo e il triste 
elenco potrebbe continuare. Noi Sapiens sappiamo 
benissimo che ci si sta parando di fronte un 
disastro, ma non facciamo nulla per evitarlo. Anzi, 
se da un lato si cerca di rabbonire chi protesta 
con vane parole, i fatti dimostrano che gli stiamo 
correndo incontro sempre più velocemente.
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Sempre più veloci verso il disastro


